





Gent.le 







…………………………………

Luogo, ………………………

OGGETTO: INDENNITÀ UNA TANTUM (BONUS NATALE) - ai sensi dell’art. 47, D.P.R. n. 445/2000) 

L’art. 2-bis, D.L. n. 113/2024 convertito in Legge n. 143/2024, come modificato dall’art. 2, D.L. n. 167/2024, prevede, limitatamente all’anno 2024, l’erogazione da parte dei datori di lavoro una indennità una tantum (c.d. bonus Natale) di euro 100, rapportata al periodo di lavoro nell’anno, a favore dei lavoratori dipendenti che soddisfano congiuntamente i seguenti requisiti:

a) titolarità di un reddito complessivo annuo non superiore a 28.000 euro;

b) imposta lorda determinata sui redditi di lavoro dipendente di importo superiore a quello della detrazione da lavoro (ex art. 13, comma 1, TUIR) spettante;

c) presenza di almeno un figlio, anche se nato fuori del matrimonio, riconosciuto, adottivo, affiliato o affidato, fiscalmente a carico (ex art. 12, comma 2, TUIR).
Per i lavoratori domestici l’Agenzia delle Entrate ha confermato la spettanza del bonus ma, in considerazione che il datore di lavoro non ha funzione di sostituto d’imposta, ha chiarito che il bonus deve essere richiesto dal collaboratore al momento della presentazione della denuncia dei redditi anno 2025, competenza 2024.
La invitiamo dunque a fare presente al suo commercialista / caf / patronato la spettanza delle condizioni che le permettono l’accesso all’agevolazione prevista.
Cordiali saluti.







Il datore di lavoro

